
 

  

Premessa 
1. L’impegno politico dei cristiani 
Il Concilio Vaticano II afferma che i cristiani svolgono il 
compito loro proprio di animare cristianamente la storia uma-
na, rispettandone la natura e la legittima autonomia, coope-
rando con tutti gli altri cittadini secondo la specifica compe-
tenza e sotto la propria responsabilità (AA. 7). I fedeli laici, 
infatti, non possono affatto abdicare alla partecipazione alla 
“politica”, ossia alla molteplice e varia azione economica, 
sociale, legislativa, amministrativa e culturale destinata a pro-
muovere il bene comune, come affermava Giovanni Paolo II 
nella Christifideles laici al n. 42. 
Occorre, però, uscire pienamente da una politica intesa come 
contrapposizione dei blocchi ideologici, spesso ridotta alla 
denigrazione dell’avversario politico ritenuto nemico perso-
nale; da una politica ridotta a giochi di potere ed alla ricerca 
sfrenata del prestigio, con l’inevitabile conseguenza della 
frantumazione della comunità civile, la lacerazione della so-
cietà sociale e le inevitabili dolorose e drammatiche ripercussioni anche nella comunità cri-
stiana. 
2. Il metodo pastorale 
Paolo VI nella sua enciclica Octogesima adveniens nel 1971 affermava al n. 4: “Di fronte a 
situazioni tanto diverse, ci è difficile pronunciare una parola unica e proporre una soluzione 
di valore universale. Del resto, non è questa la nostra ambizione e neppure la nostra missione. 
Spetta alle comunità cristiane analizzare obiettivamente la situazione del loro paese, chiarirla 
alla luce delle parole immutabili del Vangelo, attingere principi di riflessione, criteri di giudi-
zio e direttive di azione nell’insegnamento sociale della chiesa qual è stata elaborata nel corso 
della storia… Spetta alle comunità cristiane individuare, con l’assistenza dello Spirito Santo, 
in comunione con i Vescovi responsabili e in dialogo con gli altri fratelli cristiani e con tutti 
gli uomini di buona volontà, le scelte e gli impegni che conviene prendere per operare le tra-
sformazioni sociali, politiche ed economiche che si palesano urgenti e necessarie in molti ca-
si”. 
3. L’impegno politico come servizio alla comunità civile 
Fondamentale è l’affermazione di Paolo VI nella Octogesima Adveniens, n. 51 ove afferma 
che l’azione politica può e deve diventare il luogo privilegiato dove la carità può e deve di-
ventare efficace nel tradursi in scelte concrete di bene comune, cioè “di”, 

Ecco il pane degli angeli, pa-
ne dei pellegrini, vero pane 
dei figli di Dio: non dev’esse-
re gettato. 
Buon pastore, vero pane, o 
Gesù, pietà di noi: nutrici e 
difendici, portaci ai beni eter-
ni nella terra dei viventi. 
 
Fate questo in memoria di 
me, proclamate la mia morte, 
annunciate che io vivo, atten-
dete il mio ritorno. 
Comunione con il suo corpo 
fa’ di noi un corpo solo, della 
terra un solo canto, una chie-
sa in unità. 

I verbi della vita: OPERARE IL BENE COMUNE 

segue a pag. 8 
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RIFLESSIONI 

1 ASCENSIONE 
Mentre le benediceva veniva portato verso il cielo 
 
Il Cristo risorto costituisce come suoi testimoni i discepoli. Promette loro di inviare Colui che 
è promesso dal Padre, lo Spirito Santo. Poi, dopo averli benedetti, sale definitivamente in cie-
lo presso il Padre. In questo modo, i discepoli sono testimoni del perdono che Cristo ha dona-
to sulla croce. E grazie allo Spirito del risorto diventeranno veri, fedeli e gioiosi testimoni del 
volto misericordioso del Padre. L’ascesa al cielo non vuol dire che Gesù si sia allontanato dai 
discepoli, significa piuttosto che egli ha raggiunto il Padre e che si è assiso alla sua destra: 
realtà ed intimità alla quale tutti noi siamo inviatati a raggiungere. 
 
Signore Dio, la nostra umanità è innalzata alla gloria del Figlio Tuo e viviamo nella speran-
za di raggiungerlo nella Tua casa 
 
8 PENTECOSTE 
Lo Spirito Santo vi insegnerà ogni cosa 
 
Gesù rassicura i suoi amici che il Padre manderà, nel suo nome, il Paraclito, lo Spirito Santo  
il quale insegnerà ogni cosa e farà ricordare tutto quello che Gesù aveva loro detto. Con que-
sto dono nasce la Chiesa: infatti, la Pentecoste sta all’origine della Chiesa, anzi dà inizio alla 
Chiesa e ne specifica la vocazione. Quindi, ogni comunità cristiana deve essere tutti i giorni 
una Pentecoste. Oggi in un mondo che somiglia molto più alla Babele è sempre più urgente 
che si realizzi il miracolo della Pentecoste. E’ urgente che avvenga una Pentecoste tra le na-
zioni, tra i popoli e che si realizzi a ogni livello di convivenza umana. Allo spirito dell’indivi-
dualismo deve subentrare lo Spirito di comunione: per questo, la Pentecoste non è e non può 
limitarsi ad una sola giornata: deve estendersi per tutto l’anno. 
 
Signore Dio, continua ad operare i prodigi come hai operato agli inizi della predicazione del 
Vangelo di Gesù attraverso i discepoli riempiti di Spirito Santo 
 
15 SS.TRINITA’ 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
 
Questa festa liturgica apre un nuovo tempo, detto “ordinario”: infatti, la festa proietta la sua 
luce su tutti i giorni, quasi a dilatare nel tempo l’abitudine che abbiamo di iniziare ogni nostra 
azione, ogni nostra giornata nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Purtroppo, 
il mistero della Trinità è ritenuto poco significativo per la nostra vita, sembra che poco impor-
ti per la nostra vita quotidiana. Il Dio che Gesù è venuto a rivelare è una “famiglia” di tre per-
sone, e si potrebbe dire che la loro unità nasce dall’amore: si vogliono così bene da essere una 
cosa sola. Questa incredibile famiglia è entrata nella storia degli uomini per chiamare tutti a 
farne parte, cioè a diventare “famiglia di Dio”. 
 
Signore Dio, Padre, e Figlio e Spirito Santo, Ti cantiamo con tutta la terra e gioiosamente ci 
abbandoniamo nel Tuo infinito amore 
 
22 CORPUS DOMINI 
Tutti mangiarono a sazietà 
 
Questa festa, istituita liturgicamente nel XII secolo, affonda le sue radici nel banchetto pa-
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squale che Gesù aveva ardentemente desiderato di mangiare con i suoi amici, prima della sua 
morte, ed il banchetto sempre con i suoi amici ancora increduli di vederlo risorto da morte 
quando spezza il pane. “Questo è il mio corpo, questo è il mio sangue’, mistero della fede. Ed 
è mistero grande non tanto nel senso che non si capisce, quanto riconoscere l’incredibile se-
gno di amore del Signore: mistero di una continua e particolarissima presenza. Gesù è presen-
te come corpo spezzato e come sangue versato. Non è presente in un modo qualsiasi, ma nella 
sua dimensione di amico che dona la vita per tutti coloro che ama. 
 
Signore Dio, donaci sempre in abbondanza di questo Tuo pane che mentre sazia l’anima di-
spone il cuore a farsi pane per la fame degli altri 
 
29 SS. PIETRO E PAOLO 
Tu sei Pietro: a te darà le chiavi del regno dei cieli 
Celebriamo oggi la festa dei SS. Pietro e Paolo, che la tradizione afferma morirono martiri 
nello stesso giorno, il 29 giugno del 67 o 68: l’uno crocifisso, sulla collina vaticana e l’altro 
decapitato sulla via Ostiense. Sono chiamati le colonne della Chiesa cattolica romana. La 
Chiesa fin dall’inizio li ha voluti ricordare assieme, quasi a ricomporre in unità la loro testi-
monianza. Essi, con le loro diverse ricchezze, con il loro carisma hanno fondato la Chiesa. La 
nostra fede deve respirare la fede umile e salda di Pietro e il cuore ampio e universale di Pao-
lo. 
 
Signore Dio custodisci e proteggi sempre la Tua Chiesa fondata sugli apostoli. 

INCONTRO PRESENTAZIONE DEL GREST ALLE FAMIGLIE 
1. Ai genitori dei ragazzi animatori (dalla 3ᵃ Media alle superiori): 
Lunedì 9 giugno 2025 alle ore 20.30 in auditorium 
2. Ai genitori di tutti i bambini iscritti al Grest come animati (dalla 1ᵃ elementare alla 2ᵃ Me-
dia) Lunedì 16 giugno 2025 alle ore 20.30 in auditorium 
Inizio: domenica 29 giugno e conclusione domenica 20 luglio con la messa delle 11.15 
 
GITA PELLEGRINAGGIO GIUBILARE SANTUARIO MADONNA MONTE LUSSARI 
Venerdì 5 settembre 2025 - Partenza ore 07.00 e rientro in serata 
Iscrizioni presso il bar oratorio. Fino ad esaurimento posti, comunque entro il 15 di agosto 
2025 .Quota € 60,00 (pullman, funivia, pranzo) 

INCONTRO CATECHISTI: VERIFICA E PROGRAMMAZIONE 
Mercoledì 4 giugno alle ore 17.00, segue alle ore 19.00 la messa e poi la convivialità. 
 
SOLENNITA’ DELLA PENTECOSTE Domenica 8 giugno 2025 
Ore 11.15. S. Messa ed amministrazione dei battesimi comunitari 
Ore 16.00 S. Messa e amministrazione del sacramento dell’unzione degli infermi. Tutti, gio-
vani, adulti, anziani, lo possono ricevere e più volte nella vita, perché sperimentano di essere 
fortemente in pericolo di vita fisica, psichica, spirituale. I parenti facciano il possibile per 
permettere la partecipazione di costoro in modo che possano anche vivere comunitariamente 
nella gioia questa festa che si conclude con un momento di convivialità in oratorio. 
 
SOLENNITA’ CORPUS DOMINI Domenica 22 giugno 2025 
Ore 18.00 S. Messa in Duomo, segue processione con il SS. Sacramento verso l’Oratorio don 
Bosco e verso le 19.30 conclusione con l’invocazione della benedizione al popolo. Sono invi-
tati tutti i fedeli cristiani, i bambini di Prima Comunione con le loro famiglie. 
La Messa delle ore 19.00 a Mussetta oggi viene sospesa. 
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Domenica 1 Ore 11.15 S. Messa di ringraziamento e conclusione anno di catechesi e delle 
proposte formative delle associazioni ed aggregazioni e realtà parrocchiali 

Mercoledì 4 Ore 17.00 Incontro catechisti: verifica; segue S. Messa di ringraziamento; ed 
un momento di convivialità. Ore 21.00 Incontro adulti volontari GREST 
2025 

Giovedì 5 Ore 20.30 Incontro CPP 

Venerdì 6 Ore 20.45 Incontro itinerario al matrimonio cristiano 

Domenica 8 Solennità di Pentecoste: Ore 11.15 S. Messa e battesimi comunitari 
Ore 16.00: S. Messa ed amministrazione dell’unzione degli infermi, segue 
momento di convivialità 

Lunedì 9 Ore 20.30 Presentazione del GREST 2025 alle famiglie degli animatori 

Giovedì 12 Ore 20,30 Incontro lettura del Vangelo 

Venerdì 13 Ore 20.45 Incontro Itinerario al matrimonio cristiano 

Lunedì 16 Ore 20.30 Presentazione del GREST 2025 alle famiglie dei bambini/ragazzi 

Venerdì 20 Ore 20.45 Incontro itinerario al matrimonio cristiano 

Sabato 21 Ore 20.30 Incontro genitori e padrini dei bambini battezzati giugno 2024-25 

Domenica 22 Solennità del Corpus Domini. Messe regolari al mattino. Non c’è la messa 
della sera: ore 18.00 in Duomo S. Messa e processione con i bambini di Pri-
ma Comunione fino all’Oratorio d. Bosco 

Lunedì 23 Ore 20.45 organizzazione degli incontri per le vie pervisti a settembre-
ottobre: incontro aperto a coloro che desiderano dare il proprio contributo 

Domenica 29 Ore 11.15 Apertura del GREST 2025 

ATTIVITÀ  E RIFLESSIONI 

SPORTELLO ACCOGLIENZA In Oratorio ogni sabato dalle 09.00 alle 11.00. Prosegue 
fino a sabato 21 giugno 2025. Riprenderà dopo la pausa estiva sabato 6 settembre 2025. 
Si caratterizza principalmente per raggiungere due obiettivi: 1. raccogliere richieste, necessi-
tà, bisogni, da parte delle persone e famiglie del territorio (abitazioni, lavoro, accompagna-
mento, alimenti, pagamento di medicinali e bollette, compagnia, visite…); 2. raccogliere le 
offerte di persone che mettono a disposizione tempo, passione, competenze, professionalità, 
mezzi e strumenti, alimenti e risorse… per venire incontro alle richieste. 
Il nostro “sportello accoglienza” nel silenzio lavora, opera, agisce accogliendo situazioni le 
più disparate: occorre, tuttavia, una crescita di “offerta” per poter rispondere sempre meglio 
ed efficacemente all’aumento delle richieste del nostro territorio. In chiesa continua ininter-
rottamente la raccolta dei generi alimentari di lunga conservazione per i bisognosi. Nei mesi 
di aprile e maggio sono stati raccolti e consegnati alle persone bisognose n. 63 pacchi di vive-
ri a lunga conservazione  per un valore totale di circa € 1.220,00. Inoltre sono stati raccolti € 
880,00 che sono stati impiegati per pagare bollette, medicine e emergenze. 

CAMPI ESTIVI Lupetti:27/7-2/8; Reparto: 5-16 agosto Valsugana (TN); Clan: 4-10 agosto 
Laghi Fusine 
ACR: 5-7 settembre 2025; ACG: 26-28 luglio 2025. 
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LEONE XIV nuovo Papa 
Eletto giovedì 8 maggio 2025, giorno della supplica alla Madonna di Pompei, alla quale subi-
to si è affidato per la sua nuova missione, per la tutta la Chiesa, per la pace nel mondo, pre-
gando l’Ave. Dopo soli due giorni di conclave e quattro scrutini. 
Si chiama Robert Francis PREVOST, nato a Chicago negli Stai Uniti, 69 anni, religioso 
dell’Ordine di S. Agostino, con venti anni di esperienza missionaria in Perù. Dal 2001 al 
2013 è stato priore dell’Ordine degli Agostiniani, che oggi conta 450 conventi e 2.700 fra fra-
ti e monache. Ha scelto di chiamarsi Leone, a ricordare che l’ultimo papa Leone XIII ha scrit-
to il 15 maggio 1891 l’enciclica Rerum Novarum, che ha segnato un nuovo rapporto della 
Chiesa con il mondo, fondando la dottrina sociale della Chiesa. Un Papa  scelto anche per 
ricucire le divisioni all’interno della Chiesa chiamata ad essere sempre aperta e in dialogo con 
il mondo e  contemporaneamente salda e radicata sui principi della fede. 
Le sue prime parole: “La pace sia con tutti voi, fratelli e corelle carissimi, questo è il primo 
saluto del Cristo risorto, il buon pastore che ha dato la sua vita per il gregge di Dio. Anch’io 
vorrei che questo saluto di pace entrasse nel vostro cuore, raggiungesse le vostre famiglie, a 
tutte le persone, ovunque siano, a tutti i popoli, a tutta la terra. La pace sia con voi”. 
I suoi primi interventi sono per la pace: “Tacciano le armi. Ogni mio sforzo è per la pace”. 
“Una pace disarmata e disarmante”. E poi afferma: “vogliamo essere una Chiesa sinodale, 
una Chiesa che cammina, una Chiesa che cerca sempre la pace, che cerca sempre la carità, 
che cerca sempre di essere vicino specialmente a coloro che soffrono”. 
Ultimamente Papa Francesco lo aveva chiamato ad uno degli incarichi di maggior potere nel-
la Curia Romana. Da Prefetto del Dicastero dei Vescovi sovrintendeva alle nomine dei Ve-
scovi di tutto il mondo. Il nuovo Papa si presenta “missionario agostiniano”, appassionato di 
tennis, riservato, mite, ma deciso. Conosce la miseria del mondo e saprà realizzare le idee di 
Papa Francesco, senza diventarne una copia, una fotocopia. 
Domenica 18 maggio 2025: solenne celebrazione eucaristica per la sua intronizzazione 

ATTIVITÀ  E RIFLESSIONI 

INCONTRO GENITORI E PADRINI DEI BATTEZZATI 
Sabato 21 giugno alle 20.30 in Auditorium incontro con genitori e padrini dei bambini che 
sono stati battezzati in questi ultimi due anni, da giugno 2024 a giugno 2025. 
Scambio di esperienze educative familiari in questi mesi dopo il battesimo dei loro figli, rac-
colta di richieste, suggerimenti e proposte per porre al centro dell’attenzione pastorale la fa-
miglia e per verificare la possibilità di avviare un cammino di crescita attraverso incontri pe-
riodici tra coppie di sposi e famiglie che si riconoscono nella comunità cristiana. E’ garantito 
un servizio di baby sitter. 
CONCLUSIONE DELL’INTINERARIO VERSO IL MATRIMONIO CRISTIANO 
Domenica 22 giugno si conclude l’itinerario al Matrimonio cristiano, proposto dalla Colla-
borazione pastorale e realizzato nella nostra parrocchia con animatori coppie di sposi della 
nostra comunità cristiana per undici incontri, durante i quali i fidanzati hanno potuto condivi-
dere i propri vissuti, scoprire il dono ricevuto e prepararsi alla celebrazione del sacramento e 
crescere nello stupore della bellezza dell’amore sponsale. 
INCONTRO VOLONTARI SAGRA: Giovedì 3 luglio 2025 alle 20.30 in Oratorio 
Uomini e donne, giovani ed adulti, che desiderano offrire la propria disponibilità a prestate il 
proprio contributo nei vari ambiti della Sagra Assunta 2025 sono invitati all’ultimo incontro 
organizzativo. Grazie fin d’ora 

PELLEGRINAGGIO LOURDES: Treno dal 3 al 9 settembre, in aereo dal 4 all’8 set-
tembre 2025. Iscrizioni 0422/576879 fax 0422/576995, orario di ufficio 09.00-11.00 da lune-
dì a venerdì; mail: treviso@unitalsitriveneto.it 
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Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 1 8.45 VARASCHIN Antonia Maria, BORIN Mario e genit. 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BORIN Leontina; SIMONEL-
LA Letizia 

 11.15 DOLCI Amedeo, Bianca e FINOTTO Ettore, Ferruccio e Sandra; RU-
MIATO Mario e PAILLAMIN CAYULEO, Janette, Marianella, Bonil-
la; Hermes, nonni e zii SEGATTO BOEM 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 2 19.00 Pro populo 

Martedì 3 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) PORTALE Gianmario 

Mercoledì 4 19.00 GALANTE Lorenzo, MERLO Gabriele 

Giovedì 5 19.00 Pro populo 

Venerdì 6 19.00 Pro populo 

Sabato 7 19.00 Valerio e def.ti MONTAGNER; ARNESE Stefano, Emilia, SCALET-
TARIS Alessandro, Antonio, Alberto e Adelina; BRUSSOLO Romolo, 
Flavio, MARCONE Maria; CALDERAN Armando e SARTORI Maria 

Domenica 8 8.45 MORO Felice e Nunzia; CROSATO Angelo e Segato Anna; BRESO-
LIN Palmira,; beato p. Cosma SPESSOTTO 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) RAGGIOTTO Luca; LOREN-
ZON Gianni, BOTTOSSO Lucia e DE PIERI Luigi 

 11.15 CADAMURO Santina 

 16,00 Pro populo 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 9 19.00 Pro populo 

Martedì 10 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) TOMMASELLA Augusto e 
BONADIO Bruna 

Mercoledì 11 19.00 Pro populo 

Giovedì 12 19.00 Pro populo 

Venerdì 13 19.00 VICINI Roberto 

Sabato 14 19.00 DA RE Elide 

Domenica 15 8.45 DRIDANI Lino; LORENZON Mariolina; RIZZETTO Antenore, Giu-
seppina e def.ti SERAFIN; FINOTTO  Luigi e Marella 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) CONTE Stefano, ZANNI Emilio 

 11.15 NAPOLETANI Ermanno e MAZZA Angela 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 16 19.00 SALVADOR Sonia 

SANTE  MESSE 
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Martedì 17 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 18 19.00 PALERMO Giuseppe 

Giovedì 19 19.00 Pro populo 

Venerdì 20 19.00 Pro populo 

Sabato 21 19.00 BRUSSOLO Denis 

Domenica 22 8.45 BONETTO Angela, MARINELLO Oreste e Mario 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 11.15 Pro populo 

 19.00 BUSATO Giorgio 

Lunedì 23 19.00 CAMBARERI Francesco 

Martedì 24 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 25 19.00 Pro populo 

Giovedì 26 19.00 MASCHIETTO Giorgio 

Venerdì 27 19.00 Pro populo 

Sabato 28 19.00 BIGAL Alessandro 

Domenica 29 8.45  

 10.00 SPINAZZE’BURIGOTTO e Gabriel; LASFANTI Pietro e Paolo 

 11.15 D’AMATO Mario 

 19.00  

Lunedì 30 19.00 GEMMA Domenico 

Martedì 1 19.00 Pro populo 

Mercoledì 2 19.00 Pro populo 

Giovedì 3 19.00 Pro populo 

Venerdì 4 19.00 Pro populo 

Sabato 5 19.00 Valerio e def.ti MONTAGNER; ARNESE Stefano, Emilia, SCALET-
TARIS Alessandro, Antonio, Alberto e Adelina 

SANTE MESSE 

OFFERTE: Per la chiesa € 1.780,00; per campanile Chiesa € 785,00; dal Pan e Vin a Mus-
setta di Sopra 6.1.25 donati all’ANFASS € 1.500,00; gli Amici del cuore € 500,00; per il re-
stauro del campanile € 3.500,00; dal mercatino per le missioni del 11.5.25 € 1.085,00; dal 
fioretto: Via Osoppo/Bolzano € 50,00; Via Perer cond. Margherita € 50,00; mercatino per 
Scuola Infanzia 6.4.25 € 1,030,00 e per festa della mamma € 136,50: il ricavato andrà per la 
manutenzione straordinaria della scuola; dalla 1ᵃ Media Catechismo per il C.A.V. € 334,68; 
Consegnati n. 28 pacchi viveri ai bisognosi del territorio valore circa € 520,00 e per bollette e 
medicinali vari € 510,00. Grazie 
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“con”, e “per” tutti. I credenti sono chiamati a testimoniare la loro fede anche nel sociale e nel 
politico. 
4. Unità e pluralismo dei cattolici in politica 
Sempre nell’Octogesima adveniens, e quindi in tempi non sospetti (siamo nel 1971), molto 
prima della cosiddetta fine della Prima Repubblica, il Papa affermava al n. 50 la pluralità del-
le scelte politiche: “Nelle situazioni concrete e tenendo conto delle solidarietà vissute da cia-
scuno bisogna riconoscere una legittima varietà di opzioni possibili. Una medesima fede cri-
stiana può condurre a impegni diversi… La Chiesa invita tutti i cristiani al duplice compito 
d’animazione e d’innovazione per fare evolvere le strutture ed adattarle ai veri bisogni pre-
senti. Ai cristiani che sembrano a prima vista opporsi partendo da opzioni differenti, essa 
chiede uno sforzo di reciproca comprensione per le posizioni e le motivazioni dell’altro; un 
esame leale dei propri comportamenti e della loro rettitudine suggerirà a ciascuno un atteggia-
mento di carità più profonda che, pur riconoscendo le differenze, crede tuttavia alle possibili-
tà di convergenza e di unità. Ciò che unisce i fedeli è, in effetti, più forte di ciò che li separa”, 
affermazione che troviamo nel Concilio Vaticano II (GS, 43). 
Allora, la comunità cristiana (parrocchia e diocesi) non si identifica con alcuna forza storica, 
con alcun gruppo di interessi o partito. Paolo VI esorta ciascuno a comprendere le ragioni e le 
motivazioni dell’altro e a rendere ragione delle proprie (OA, 51). In tal modo, le differenti 
opzioni politiche non saranno causa di reciproca esclusione, ma occasione di verifica e di 
confronto e fonte di maturazione nello spirito della riconciliazione. La comunità cristiana de-
ve diventare la comunità che ritrova la sua unità in Cristo e nel suo Vangelo nella cui prospet-
tiva si è in grado di valorizzare tutte le differenze legittime, anche quelle politico-partitiche e 
di rendersi conto, nel dialogo e nella franca comunicazione reciproca, di quelle illegittime e 
dannose per il futuro della comunità umana. 

d. Edmondo Lanciarotta 

Note sul Giubileo: 3. Professione di fede. Alla riscoperta del proprio battesimo 
L’Amore con il quale Dio Padre ama Dio Figlio in Gesù di Nazareth e l’Amore con cui il Figlio in 
Gesù di Nazareth ama Dio Padre fino al dono di sè nella croce, facendo della propria vita il pieno e 
totale sacrificio di amore, una passione di amore fino alla morte in croce, e per questo entra nella ri-
surrezione, questo Amore ci viene donato nel nostro battesimo. Nel battesimo noi siamo stati inseriti 
nell’Amore di Dio, siamo stati immersi nella Grazia di Dio, siamo stati inseriti nella Vita di Dio, cioè 
della vita e dell’amore che lega il Padre al Figlio. Attraverso il Battesimo tutti noi siamo stati inseriti 
nella passione, morte e risurrezione di Gesù e siamo posti nella condizione di essere figli di Dio Padre 
nel Figlio Gesù, di poter vivere la vita divina nella nostra realtà umana, di poter assumere e far nostri 
gli stessi sentimenti ed atteggiamenti di Gesù. Quando ci siamo resi conto realmente di essere figli di 
Dio e di avere una particolare vocazione? 
Il Padre ancora una volta dice a ciascuno di noi: “In te, o figlio, il mio Amore è perfetto, in te o figlio, 
la mia volontà si compie perfetta”, cioè “Tu sei mio Figlio, l’Amato; in te ho posto il mio compiaci-
mento”. La professione di fede, chiamata anche “simbolo”, è un segno di riconoscimento proprio dei 
battezzati; vi si esprime il contenuto centrale della fede e si raccolgono sinteticamente le principali 
verità che un credente accetta e testimonia nel giorno del proprio battesimo e condivide con tutta la 
comunità cristiana per il resto della sua vita. “Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia, e 
con la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza” (Rm 10,9-10). «Recitare con fede il 
Credo significa entrare in comunione con Dio, il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo, ed anche con tutta 
la Chiesa che ci trasmette la fede e nel seno della quale noi crediamo» (CCC 197). L’acqua benedetta 
con la quale ci facciamo il segno della croce quando entriamo in chiesa o in casa il mattino e alla sera, 
e in tutte le altre situazioni di vita è segno e memoria del nostro battesimo. 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 
IBAN: IT 03 R 08904 36281 06 10000 30494 - Causale: “Intervento Chiesa Mussetta di Sopra” 

ORATORIO Chi desidera utilizzare gli ambienti per incontri, feste, eventi familiari ed asso-
ciativi può telefonare negli orari sopra citati direttamente al numero 0421/336410. 


